ASSUNZIONE DI MARIA 2007

Questa festa è nata nella Chiesa orientale, dove è chiamata dormizione e significa: il passaggio di Maria dalla vita terrestre alle realtà ultime; il giorno natale di Maria alla vita gloriosa; la sua pasqua, che è partecipazione alla risurrezione del figlio.

· La parola di Dio non dice che Maria è assunta in cielo ma offre piste di ricerca.

La nostra cultura è impregnata di cose terrene e noi le cerchiamo come fossero le cose più importanti della vita. I credenti corrono due pericoli. Il primo è staccare la festa odierna dalle realtà ultime, facendone una celebrazione del presente. La devozione a Maria è spesso inquinata, perché celebra l’umano e non celebra Dio.

Non si vuole fare la fatica di cercare la bellezza di Maria da imitare nella vita.

Il secondo pericolo è celebrare Maria da sola. L’assunzione sarebbe un privilegio personale, slegato dalla relazione con Gesù e con la storia della salvezza . Ho visto una bella icona in cui Maria è in braccio a Gesù, entrambi vestiti dell’abito nuziale. Gesù sostiene sulle sue ginocchia Maria nella festa gloriosa delle nozze del cielo. 

Ora ci limitiamo a meditare le due letture proclamate, sapendo che da sole sono insufficienti a dire il mistero di Maria entro quello di Gesù e della  Chiesa.

Le parole pronunciate da Elisabetta e da Maria indicano il ruolo complementare che esse e i loro bambini hanno nella storia della salvezza: agiscono insieme.

· L’incontro mette in luce la fede. La fretta con cui Maria va dalla cugina indica il suo zelo nell’obbedienza alla volontà di Dio. La fede di Maria traspare anche dalla sua preghiera che, dalla parola iniziale, chiamiamo il magnificat.

Questo inno, che la Chiesa canta ogni giorno ai vespri, ricalca la preghiera ebraica dei salmi, ma evidenzia alcune cose che Maria ha vissuto nell’annunciazione. 

Dio ha guardato l’umiltà della sua serva corrisponde a Eccomi, sono la serva del Signore. L’Onnipotente ha fatto in me grandi cose richiama la potenza del Dio Altissimo che adombra Maria e la parola dell’angelo, che nulla è impossibile a Dio. 

La fede di Maria è grande anche perché Maria crede appena riceve l’annuncio, prima che l’evento si compia. La fede è capacità di accogliere i segni dell’agire di Dio e di capire che in essi si realizza la parola di Dio espressa nelle Scritture. Infatti Elisabetta sottolinea che Maria ha creduto nell’adempimento  delle parole di Dio. Maria crede che Dio compie quello che dice, anche se ancora non lo si vede.

· L’incontro mette in luce la testimonianza. Maria con la sua presenza rende possibile che Gesù conduca Elisabetta e il suo bambino a gioire nell’incontrarlo ora, quando è ancora nel grembo materno. La gioia è legata non solo alla nascita del bambino ma anche al compimento della salvezza da parte di Dio. 

· L’incontro mette in luce la misericordia di Dio. Dio agisce in Maria come opera in tutti i piccoli e gli umili. Dio opera sempre per la salvezza di tutti. Il mondo è sempre dominato dai superbi, dai potenti e dai ricchi ma Dio li rovescia dai troni.

Dio compie sempre le cose grandi negli umili, nei piccoli e nei poveri.

· La prima lettura mette la nascita di Gesù entro il contesto della lotta tra il drago e la donna, rivelata fin dal primo vangelo, contenuto nella Genesi. La donna figura Maria e la Chiesa che portano in grembo Gesù e lo partoriscono per gli uomini. 

Il rifugio preparato per la donna ricorda la vittoria di Dio contro le forze del male che dominano il mondo, anche la vittoria di Dio sulla morte e sul sepolcro.

Celebriamo l’assunzione di Maria credendo che chi partecipa alla missione di Gesù nel mondo, partecipa anche alla sua gloria. Maria fin d’ora, noi alla fine del mondo. 

